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1. COMPENSAZIONI 
Il metodo dell’impronta applicato alla stima degli effetti ambientali strategici porta dei 

contributi decisivi non solo alla quantificazione degli impatti e alla scelta dello scenario 
più sostenibile ma anche alla definizione e quantificazione delle misure di mitigazione, 
come già visto, e di compensazione.  

Il confronto tra gli scenari conduce alla scelta di quello più sostenibile che a sua volta 
viene raffrontato con lo stato iniziale al fine di verificare la sostenibilità 
intergenerazionale.  

Se lo stato futuro ha un’impronta più elevata dello stato iniziale (come è ragionevole 
aspettarsi quando c’è la compresenza di crescita demografica e nuove infrastrutture) 
sono necessarie delle politiche di compensazione per abbassare la curva dell’impronta. Il 
metodo permette di riconoscere quali azioni e quali livelli istituzionali hanno generato le 
diverse impronte sulle varie componenti e di attribuire di conseguenza la “responsabilità”, 
l’entità e le modalità delle compensazioni da eseguire. 
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L’ipotesi di scenario futuro compensato può essere frutto solo di politiche che 

integrino azioni coordinate ai vari livelli della pianificazione e che prevedano risorse da 
stanziare specificatamente per compensare i bilanci di sostenibilità delle varie realtà 
locali. 

Esistono azioni volte alla diminuzione dell’Impronta e dunque al perseguimento della 
sostenibilità già inserite nelle azioni di piano. In un processo integrato tra VAS e Piano 
quelle che potrebbero essere elaborate alla fine del processo come azioni di 
compensazione, vengono almeno in parte previste già negli scenari che la VAS analizza. 
Sono azioni che consentono di ridurre la pendenza della retta rappresentate le variazioni 
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di impronta e dunque i global hectars globali su cui si è basata sia la scelta dello scenario 
di sostenibilità, sia la previsione delle ulteriori compensazioni. Si trattano tuttavia alla fine 
del processo in quanto, tipicamente presenti già in tutti gli scenari e dunque non influenti 
nei confronti tra essi, è necessario che esse siano realmente attuate. 

In particolare sarà il/i Piano/i degli interventi a garantire che dal livello strategico si 
passi a quello operativo, andando a programmare ambito per ambito (a seconda della 
divisione che si sceglierà essere più opportuna) le azioni specifiche che portano 
all’effettiva attuazione di quanto previsto. 

Rispetto a quest’ultimo punto, si riporta una parte dell’: “Attuazione della Direttiva 
2001/42/CE”

1, documento della Comunità Europea del 2003: 
 
 
3.31. I piani relativi alla pianificazione del territorio e alla destinazione dei suoli si 
occupano delle modalità di assetto e di riassetto del territorio. I termini possono essere 
usati in vari modi dai diversi Stati membri, ma generalmente entrambi si occupano del 
modo in cui il territorio deve essere utilizzato anche se un termine può comprendere 
un concetto più ampio dell’altro. 
 
3.32. L’articolo 3, paragrafo 2, lettera b) fa riferimento agli articoli 6 e 7 della direttiva 
92/43/CEE (la direttiva "Habitat"). Questi articoli richiedono una “valutazione 
opportuna” di “qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla 
gestione del sito ma che possa avere influenze significative su tale sito”. Ritenere 
dunque che un piano2 abbia effetti ambientali significativi su uno o più siti ai sensi 
dell’articolo 6, paragrafo 3 della direttiva 92/43/CEE, fa scattare l’applicazione della 
direttiva sulla VAS ai sensi di tale paragrafo.  
 

 
Il Piano degli Interventi (P.I.) dovrà dare attuazione alle indicazioni strutturali delle 

azioni di piano del PAT, così sarà necessario che lo stesso procedimento sia realizzato 
per le compensazioni e per le mitigazioni proposte dalla VAS, dando seguito alle prime 
linee individuate per il perseguimento della sostenibilità. 

 
 
 
 

                                                        
1 Pag. 13, Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee, Lussemburgo 2003. 
2 Occorre notare che l’articolo 6, paragrafo 3 contempla piani e progetti, non programmi. 
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1.1 L’attuazione delle compensazioni 
Il percorso di attuazione delle compensazioni percorre due vie parallele: 

- la prima derivante dall’impostazione del modello di analisi, quindi di carattere 
tecnico strettamente legato alla valutazione degli effetti ambientali; 

- la seconda di riferimento politico/amministrativo che inquadra le opportunità 
che il territorio può offrire proponendo azioni concrete. 

La stima degli effetti ambientali consente, infatti, di poter localizzare, nei vari ambiti in 
cui il territorio è stato suddiviso fin dall’inizio dell’analisi, lo scarto necessario perché la 
situazione di sostenibilità iniziale non venga peggiorata. Tipicamente, infatti, lo stato 
dell’ambiente risente delle azioni previste dal Piano nonostante le mitigazioni ad esso 
applicate. Quantificare tramite l’impronta lo “scarto di sostenibilità” consente di prendere 
provvedimenti mirati ed efficienti. 

Le azioni compensative possibili sono molteplici, per questo è necessario valutare le 
risorse e le opportunità che il territorio possiede e può investire. Altrimenti ogni percorso 
rischia di essere prettamente teorico o senza le basi per un’attuazione effettiva. 

Se da una parte quindi si individuano proposte di azioni compensative declinate sul 
territorio, e dall’altra si fornisce una quantificazione dell’intervento necessario per le 
singole parti del territorio, si forniscono gli strumenti perché le compensazioni entrino nel 
percorso attuativo che segue lo stesso iter pianificatorio. 

 

Percorso tecnico /valutativo Percorso politico/amministrativo 

ATTUAZIONE NEL P.I.

Analisi delle variazioni apportate dal Piano Valutazione delle opportunità del territorio

Quantificazione delle 
compensazioni per ATO

Individuazione di azioni 
compensative 

passaggio 
all’I.E.

possibilità
d’investimento

 
 

Figura 1-1 L'attuazione delle compensazioni 
 
Sarà dunque il Piano degli Interventi a farsi carico delle azioni compensative tramite le 

vie che l’Amministrazione attiverà, in particolare tramite risorse interne all’Ente o nella 
collaborazione tra Enti o negli accordi pubblico/privati. 
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1.1.1 La quantificazione delle compensazioni per ambito di analisi 
La struttura del modello di stima degli effetti di Piano tramite impronta ambientale 

consente, come già descritto, la quantificazione degli effetti in gHa di IA. La loro 
localizzazione negli ambiti di analisi, che per il territorio di Cavarzere corrispondono con 
le ATO, consegna una valutazione delle modifiche che il territorio subisce in termini di 
sostenibilità e dunque le correzioni che dovranno essere apportate per un “non 
peggioramento” dello stato iniziale (la già illustrata ipotesi Brundtland). 

 
Di seguito se ne riporta il dettaglio, prima quantificato in gHa di Impronta Ambientale 

con cui si è elaborato il calcolo della variazione dovuta al Piano territoriale, poi 
convertendo in gHa di Impronta Ecologica così da consentire una più facile 
comprensione della quantificazione. 

 

Ambiti di Analisi: ATO gHa (IA) da compensare gHa (IE) da compensare

1 Capoluogo Cavarzere 11.643 2.531 

2 Frazioni Busonera 
Boscochiaro e San Pietro 8.106 1.762 

3 Frazione Grignella  3.662 796 

4 Frazione Rottanova 1.959 426 

 
Poiché la variazione effettiva causata dal Piano è quella risultante dagli effetti residui 

dopo lo scenario mitigato, già illustrato in precedenza, è opportuno che la quantificazione 
si rivolga ad esso, con il presupposto che le opere di mitigazione vengono pienamente 
realizzate. 

 

Ambiti di Analisi: ATO gHa (IA) da compensare gHa (IE) da compensare

1 Capoluogo Cavarzere 9.286 2.019 

2 Frazioni Busonera 
Boscochiaro e San Pietro 6.303 1.370 

3 Frazione Grignella  2.580 561 

4 Frazione Rottanova 1.579 343 

 
I valori risultanti delle compensazioni da apportare, proprio perché definiti per le varie 

parti di territorio, contengono informazioni da trattare in sede di pianificazione attuativa e 
dunque rimandando, come già descritto, al Piano degli Interventi la loro definizione a 
concretizzazione. 
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1.1.2 L’individuazione delle azioni compensative secondo le opportunità territoriali 
Di seguito si riportano delle possibili opere compensative che potrebbero essere 

attuate nel territorio del comune di Cavarzere in quanto offre le potenzialità adatte per 
ospitare tali interventi. 

Le compensazioni individuate e possibilmente attuabili nel territorio di Cavarzere 
sono: 

- realizzazione di aree boscate; 
- realizzazione di fasce tampone; 
- aree di fitodepurazione; 

 

1.2 Ruolo delle compensazioni 
Le compensazioni ambientali rivestono il ruolo fondamentale di migliorare l’ambiente 

presistente, attraverso interventi che non sono strettamente legati alle azioni di piano. Le 
compensazioni sono delle innovative e concrete opportunità per ridare al territorio e 
all’ambiente ciò che “viene tolto” in termini sia quantitativi e sia qualitativi.  

L’obiettivo è di suggerire l’attuazione di specifiche forme di compensazione rivolte a 
sostituire le risorse ambientali sottratte con altre risorse considerate equivalenti.  

L’ubicazione di questi interventi di compensazione, non viene definito in questa sede, 
perché frutto di decisioni future all’interno del Piano degli Interventi che individuerà le 
modalità e le risorse necessarie per la realizzazione. 

Di seguito si riportano delle brevi schede descrittive delle misure di compensazione 
individuandone gli effetti positivi che queste possono portare all’ambiente circostante. 

1.2.1 Aree e fasce boscate 

La realizzazione di aree boscate, presuppone l’obiettivo di creare delle aree centrali, 
che vadano ad integrare ed implementare la rete ecologica esistente, l’obiettivo è di 
creare aree ad alta naturalità con funzione ecologica e paesaggistica. E’ di fondamentale 
importanza il mantenimento e l’aumento della biodiversità delle popolazioni vegetali che 
si ottiene garantendo l’ampiezza delle superfici idonee e il collegamento tra sistemi 
diversi attraverso corridoi e ponti biotici, realizzabili anche con l’utilizzo delle aree 
agricole contenenti elementi arborei, con funzione di garanzia di rinnovamento e 
necessario scambio di informazioni genetiche. 

Al contrario l’eccessiva frammentazione degli ambiti naturali produce danni non 
immediatamente recepibili, ma con gravi conseguenze sulla capacità di resistenza e 
rigenerazione delle popolazioni e comunità vegetali (e di conseguenza sulle comunità 
faunistiche).  

Le aree e le fasce boscate hanno una grande importanza per la sicurezza e il 
miglioramento delle condizioni di vita delle specie selvatiche ed inoltre rappresentano i 
centri di riproduzione e crescita delle popolazioni: in questo modo è possibile 
compensare la perdita fisiologica di specie nelle aree circostanti. 

L'apporto alla formazione di nuove aree boscate è dato principalmente dalla 
trasformazione in bosco (alberi-zone verdi) delle aree arbustive e delle aree miste (aree 
naturali o seminaturali) e agli incolti.  

La copertura boscata gioca un ruolo importante nella protezione del suolo 
dall'erosione superficiale; da indagini compiute a livello regionale risulta che, a parità di 
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altre condizioni, l'assetto vegetazionale che presenta minori rischi a livello di erodibilità 
del suolo sia quello dei boschi  sempreverdi densi, seguito da quello degli arbusteti e 
quindi da quello dei boschi decidui densi.  

Si ricerca il miglioramento dell’equilibrio idrogeologico e delle falde acquifere 
mettendo in atto la salvaguardia e il recupero della vegetazione ripariale; il reinserimento 
di specie autoctone per naturalizzare i rimboschimenti in genere; l’aumento degli 
interventi destinati alla prevenzione degli incendi. 

Per la valorizzazione della risorsa “aree boscate” va ricercato il giusto equilibrio tra 
produzione e prelievo, per mezzo di considerazioni che vanno dal riconoscimento delle 
funzioni che li caratterizzano: ecologiche (come elemento di recupero ambientale), 
produttive, protettive e sociali ma anche del loro ruolo economico, fino a quelle più 
prettamente paesaggistiche, di funzione estetico – culturale e ricreativo. 
 

La ricostruzione di formazione boscate deve avvenire principalmente utilizzando 
specie autoctone che possiedano, tutti i meccanismi di adattabilità alle condizioni geo-
pedologiche e climatiche delle aree in cui vengono impiantate. 

Gli interventi di rimboschimento all’interno di aree urbane e sub urbane permette 
l’ottenimento di un duplice obiettivo ossia da una parte la realizzazione di una azione 
strategica di risanamento ambientale e dall’altra la creazione di aree verdi fruibili in breve 
tempo dalla popolazione residente. 

Per raggiungere a pieno tale obiettivo, è necessario studiare soluzioni compatibili sia 
per le esigenze delle piante (assai delicate nei primi anni di vita) che per quelle della 
popolazione residente che, molto spesso è abituata all’idea di un'immediata fruizione del 
verde. D’altra parte l’impianto di essenze relativamente giovani, oltre ad abbattere 
enormemente i costi d’ impianto, garantisce il perfetto attecchimento e la successiva 
evoluzione delle piante 
 

Sostanzialmente gli interventi di riforestazione in prossimità dei centri urbani possono 
svolgere le seguenti funzioni: 

1. Conservazione dei suoli attraverso il contrasto dell’azione di dilavamento e 
erosione ad opera degli agenti atmosferici; 

2. Risanamento del dissesto idrogeologico per effetto dell’azione drenante e 
contenitrice degli apparati radicali; 

3. Assorbimento parziale delle emissioni di CO2; 
4. Effetti equilibratori del microclima attraverso l’aumento dell’umidità, il 

raffreddamento degli strati bassi dell’atmosfera, il contenimento dei venti, 
l’equilibrio nella localizzazione delle precipitazioni; 

5. Creazione di nicchie ecologiche per specie faunistiche; 
6. Creazione di ambienti utilizzabili dalla cittadinanza per attività di svago, sport e 

ricreazione di tipo naturalistico senza l’obbligo di lunghi spostamenti in aree 
extraurbane; 

7.  Funzioni didattico educative sul rispetto dell’ambiente naturale rivolte alle 
giovani generazioni. 

 
Le piantagioni su larga scala possono funzionare come “pozzi per l’assorbimento del 

carbonio”, dando pertanto una mano a controllare i livelli di anidride carbonica. In realtà il 
solo piantare alberi non ha la capacità di risolvere gli attuali problemi climatici, ma il 
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processo di riforestazione su larga scala, potrebbe avere un impatto significativo sul 
lungo periodo. 

 

1.2.2 Fasce tampone 
L’uso delle zone inerbite nelle coltivazioni è stato introdotto per ridurre il 

ruscellamento superficiale e sottosuperficiale dell’acqua di pioggia e di conseguenza le 
perdite di sedimenti ed elementi nutritivi e per limitare la contaminazione delle acque 
superficiali da inquinanti chimici. 

Tali fasce vengono denominate in differenti modi (buffer strips, filter strips, vegetative 
filter strips, grassed buffer strips etc.) ma sostanzialmente definiscono quelle zone ai 
margini dei campi coltivati, vicine ai canali di scolo, di larghezza variabile da 4 a 30 m 
(fino ad un massimo del 20% della SAU) (Superficie Agricola Utile), inerbite con essenze 
erbacee, a volte in consociazione con specie arboree. 

Le principali funzioni della fascia tampone sono: 
- Fitodepurazione; 
- Miglioramento e incremento della biodiversità in quanto la siepe rappresenta 

per l’agroecosistema un’importante riserva di biodiversità; 
- Produzione di legna come legna da ardere (platano, farnia, robinia, salice), 

legna da opera (noce, frassino) e paleria (nocciolo, ontano nero, platano, 
robinia, salice bianco); 

- Effetto sul microclima: un reticolo di siepi influenza alcuni parametri fisici 
dell’ambiente agrario, essenzialmente agendo da frangivento ossia filtrando 
le masse ventose smorzandone la velocità, mediamente, tra il 30 e il 50%, 
soprattutto nello strato più vicino al suolo. Conseguentemente si hanno minori 
danni da vento sulle colture, minor erosione eolica del suolo, minor disturbo 
agli insetti impollinatori, intercettazione dei semi di erbe infestanti a 
disseminazione anemocora, influenza positiva sull’evapotraspirazione;; 

- Controllo dell’erosione ossia riduzione dell’erosione del suolo agrario, 
riduzione del rilascio degli inquinanti adsorbiti, minor torbidità dei corpi idrici 
(luce e temperatura acqua, comportamento pesci altri animali acquatici), 
consolidamento bordo scolina; 

- Benefici estetico - paesaggistici: per ottenere un’influenza positiva è 
necessario un adeguato reticolo di siepi che occupi una superficie pari 
almeno al 2-4% del territorio rurale; 

- Abbattimento CO2; 
- Possibilità di ottenere contributi per la realizzazione: attualmente le 

indicazioni della Comunità Europea sono state recepite e trasformate in 
misure a carattere regionale denominate nel complesso Piano di Sviluppo 
Rurale. In particolare la Misura 6 – Azione 4 racchiude tutte le indicazioni di 
carattere agroambientale, in cui rientrano le Fasce Tampone. 

- Riduzione della deriva di fitofarmaci 
I luoghi migliori per realizzare le fasce sono: 

- Situazioni agricole in cui le fasce riparie possono essere prese in 
considerazione; 

- Tutte le superfici agricole in stato di abbandono colturale; 
- Coltivazioni estensive, terreni da pascolo, recinti per il bestiame; 
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- In ogni caso in cui il proprietario delle terre desidera uno qualunque dei 
benefici procurati dalle fasce riparie tampone, o necessita di essi. 

- Laddove un livello accettabile di benefici può derivare a costi accettabili per il 
proprietario delle terre o per il grande pubblico. 

Le fasce tampone possono essere di differenti tipologie: 

FASCE BOSCATE 
Vantaggi: 

- Difesa biologica delle colture: la vegetazione delle fasce boscate ospita una 
ricca zoocenosi che favorisce le tecniche di difesa biologica delle colture 
agrarie; 

- Riduzione dell’erosione e del trasporto solido: gli apparati radicali della 
vegetazione ripariale favoriscono il consolidamento delle rive, la riduzione del 
trasporto solido e la conseguente riduzione degli oneri di manutenzione per 
spurghi e ripuliture del fondo dei corsi d’acqua; 

- Mitigazione climatica: le fasce boscate modificano il clima degli ambienti 
circostanti, sia verso il fiume (mantenimento di temperature più basse delle 
acque), sia verso le aree esterne (campagna, paesi), attraverso i complessi 
fenomeni fisici che vanno sotto il nome di “effetto frangivento”; 

- Assorbimento e stoccaggio di diossido di carbonio: nella vegetazione delle 
fasce boscateavviene un immagazzinamento temporaneo di diossido di 
carbonio nei tessuti legnosi. Esse danno così un contributo alle strategie di 
controllo di medio periodo delle emissioni di gas serra previste dal “Protocollo 
di Kyoto”. 

FASCE RIPARIE ECOLOGICHE 
Le fasce riparie contribuiscono alla creazione di corridoi ecologici organizzati a rete (a 

causa della fisiologica interconnessione delle reti idrauliche), utilizzati da una vasta 
gamma di specie animali e vegetali; di particolare interesse è la connessione tra le “isole” 
di vegetazione forestale rappresentate dei residui lembi di foresta planiziale o dai nuovi 
imboschimenti. 

Le funzioni paesaggistiche e ricreative delle fasce boscate sono spesso quelle 
maggiormente percepite dalla popolazione. Esse derivano dalla capacità di modificare in 
modo profondo il paesaggio circostante (creazione di cortine verdi, scenari) e di 
aumentare la fruibilità del territorio per scopi ricreativi. 
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Figura 1-2 Esempi di Fascia Tampone 

 
 

1.2.3 Aree di fitodepurazione 

La fitodepurazione è un sistema naturale di depurazione delle acque di scarico 
costituito da un bacino impermeabilizzato riempito con materiale ghiaioso e vegetato da 
piante acquatiche.  

La depurazione avviene mediante l'azione combinata tra substrato ghiaioso, piante, 
refluo e microrganismi presenti. 

Il sistema funziona in assenza di energia aggiunta e quindi di parti elettromeccaniche. 
Ciò permette di definire l'impianto "ecocompatibile".  

Gli impianti di fitodepurazione opportunamente dimensionati e realizzati consentono 
un abbattimento del carico organico del refluo in entrata superiore al 90% e comunque 
conforme ai limiti di legge (D.Lgs. 152/06). 

 

 
 
Figura 1-3 Sezione schematica di impianto di fitodepurazione a flusso sommerso orizzontale 
 

I vantaggi dell’impianto di fitodepurazione sono: 
- Assenza di cattivi odori 
- Risparmio nei costi di realizzazione 
- Minimo costo di gestione e manutenzione 
- Possibilità di riutilizzo delle acque di scarico (irrigazione) 
- Impianti funzionanti anche per brevi periodi l'anno 
- Assenza di parti elettromeccaniche 
- Rese depurative (conformi alla normativa vigente) 
- Lunga durata 
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Attraverso la fitodepurazione si possono trattare tutte le tipologia di reflui di origine 

civile, dal piccolo insediamento per 4 abitanti fino al depuratore per piccoli comuni. 
I trattamenti di fitodepurazione sono trattamenti biologici secondari, che necessitano 

di un trattamento primario di sedimentazione a monte come una fossa Imhoff o 
tricamerale, ma possono anche essere utilizzati come stadio di affinamento a valle di un 
depuratore a fanghi attivi. 

Per quanto riguarda i reflui domestici i campi d’impiego sono molteplici: 
- in siti abitativi dove non sia possibile o sia troppo costoso il collegamento con 

la fognatura pubblica; 
- in siti turistici con oscillazioni di utenza e di portata durante l’anno in 

campeggi, agriturismi,rifugi o gruppi di case sparse; 
- come impianti di depurazione comunali fino 10.000 AE come stabilito dal D.lg. 

152/06; 
- in progetti di recupero e ristrutturazione di edifici rurali realizzati in un ottica di 

sostenibilità sfruttando i criteri della bioarchitettura; 
- in progetti in cui si voglia inserire una gestione sostenibile del ciclo delle 

acque che prevede un risparmio idrico a monte, il riuso delle acque piovane e 
delle acque depurate con un trattamento natural  a impatto ambientale nullo e 
con scarso uso di tecnologie e di energia elettrica. 
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1.3 Impronta Ambientale dello Scenario Compensato 
Si riporta, in analogia a quanto presentato nella stima degli effetti ambientali per il 

Piano e delle mitigazioni, il confronto tra le Impronte Ambientali finali per lo scenario di 
Piano oggetto di mitigazione e di compensazione allo scopo di evidenziare come 
l’applicazione di tutte le azioni previste (mitigazioni e compensazioni) riduca il valore di 
Impronta Ambientale innescando percorsi di sostenibilità. 

 
 

Impronta Ambientale
CONFRONTO secondo le esternalità positive

2008

2018

0

20000

40000

60000

80000

100000

120000

140000

160000

180000

Im
pr

on
ta

 A
m

bi
en

ta
le

Scenario Mitigato Scenario A

SO
ST

EN
IB

IL
IT

A'

 
Figura 1-4 Grafico di confronto dell'IA totale e area dello scenario compensato 

  
 
L’area tracciata dall’abbassarsi dello scenario mitigato è l’area in cui si collocherà lo 

scenario compensato al termine dell’attuazione: più virtuose saranno le politiche e le 
prassi innescate, più la linea tenderà a scendere e ad introdurre sostenibilità al Piano. 

L’ipotesi di riportare il livello di impronta globale allo stesso valore del livello attuale 
misurato coincide con la linea orizzontale che è espressione dell’ipotesi Brundtland 
ovvero il prefigurarsi dello scenario di equità intergenerazionale. 
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